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Il precedente comma 1 dell’art. 9 del C.d.S
recitava

1. Sulle strade ed aree pubbliche sono vietate le competizioni sportive con veicoli o animali e
quelle atletiche, salvo autorizzazione. L'autorizzazione è rilasciata dal comune in cui devono
avere luogo le gare atletiche e ciclistiche e quelle con animali o con veicoli a trazione animale.
Essa è rilasciata dalla regione e dalle province autonome di Trento e di Bolzano per le gare
atletiche, ciclistiche e per le gare con animali o con veicoli a trazione animale che interessano più
comuni. Per le gare atletiche, ciclistiche e quelle con animali o con veicoli a trazione animale
che interessano il territorio di più regioni, l'autorizzazione è rilasciata dalla regione o dalla
provincia autonoma del luogo di partenza, d'intesa con le altre regioni interessate, che devono
rilasciare il nulla osta entro il termine di venti giorni antecedenti alla data di effettuazione
della gara. Per le gare con veicoli a motore l'autorizzazione è rilasciata, sentite le federazioni
nazionali sportive competenti e dandone tempestiva informazione all'autorità di pubblica
sicurezza: dalla regione e dalle province
autonome di Trento e di Bolzano per le strade che costituiscono la rete di interesse
nazionale; dalla regione per le strade regionali; dalle province per le strade provinciali; dai comuni
per le strade comunali. Nelle autorizzazioni sono precisate le prescrizioni alle quali le gare sono
subordinate.



Il comma 1 viene così modificato
1. Sulle strade ed aree pubbliche sono permesse le competizioni sportive con veicoli o animali e quelle
atletiche, nei limiti e alle condizioni previsti dalla legge. Al fine di garantire la sicurezza pubblica e il
buon funzionamento del servizio di trasporto pubblico nonché del traffico ordinario, le
competizioni sportive con veicoli o animali e quelle atletiche devono essere autorizzate.
L’autorizzazione è rilasciata dal comune in cui devono avere luogo le gare atletiche o ciclistiche e le gare
con animali o con veicoli a trazione animale. Essa è rilasciata dalla regione o dalla provincia autonoma
di Trento o di Bolzano per le gare atletiche o ciclistiche e per le gare con animali o con veicoli a trazione
animale che interessano più comuni. Per le gare atletiche o ciclistiche e per le gare con animali o con
veicoli a trazione animale che interessano il territorio di più regioni, l’autorizzazione è rilasciata dalla
regione o dalla provincia autonoma del luogo di partenza, d’intesa con le altre regioni interessate, che
devono rilasciare il nulla osta entro il termine di venti giorni antecedenti alla data di
effettuazione della gara. Per le gare con veicoli a motore l’autorizzazione è rilasciata, sentite le
federazioni nazionali sportive competenti e dandone tempestiva informazione all’autorità di
pubblica sicurezza: dalla regione o dalla provincia autonoma di Trento o di Bolzano per le strade che
costituiscono la rete di interesse nazionale; dalla regione per le strade regionali; dalle province e
dalle città metropolitane per le strade provinciali; dai comuni per le strade comunali. Nelle
autorizzazioni sono precisate le prescrizioni alle quali le gare sono subordinate. Qualora, per i
diversi interessi pubblici coinvolti, sia necessario acquisire le autorizzazioni di più enti, può essere
indetta una conferenza di servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241



Il precedente comma 2 dell’art. 9 del C.d.S
recitava

2. Le autorizzazioni di cui al comma 1 devono essere richieste dai promotori almeno
quindici giorni prima della manifestazione per quelle di competenza del sindaco e
almeno trenta giorni prima per le altre e possono essere concesse previo nulla
osta dell'ente proprietario della strada.

Il comma 2 viene così modificato

2. Le autorizzazioni di cui al comma 1 devono essere richieste dai promotori almeno
quindici giorni prima della manifestazione per quelle di competenza del sindaco e
almeno trenta giorni prima per le altre e possono essere concesse previo nulla
osta dell'ente proprietario della strada.



Il precedente comma 7-bis dell’art. 9 del 
C.d.S recitava
7-bis. Salvo che, per particolari esigenze connesse all'andamento plano-altimetrico
del percorso, ovvero al numero dei partecipanti, sia necessaria la chiusura della
strada, la validità dell'autorizzazione è subordinata, ove necessario, all'esistenza di un
provvedimento di sospensione temporanea della circolazione in occasione del transito
dei partecipanti ai sensi dell'articolo 6, comma 1, ovvero, se trattasi di centro abitato,
dell'articolo 7, comma 1.

Il comma 2 viene così modificato
7-bis. Salvo che, per particolari esigenze connesse all'andamento plano-altimetrico
del percorso, ovvero al numero dei partecipanti, sia necessaria la chiusura della
strada, la validità dell'autorizzazione è subordinata, ove necessario, all'esistenza di un
provvedimento di sospensione temporanea della circolazione in occasione del transito
dei partecipanti “ai sensi dell'articolo 6, comma 1, ovvero, se trattasi di centro abitato,
dell'articolo 7, comma 1”.



Il precedente comma 7-bis dell’art. 9 del 
C.d.S recitava
7-bis. Salvo che, per particolari esigenze connesse all'andamento plano-altimetrico
del percorso, ovvero al numero dei partecipanti, sia necessaria la chiusura della
strada, la validità dell'autorizzazione è subordinata, ove necessario, all'esistenza di un
provvedimento di sospensione temporanea della circolazione in occasione del transito
dei partecipanti ai sensi dell'articolo 6, comma 1, ovvero, se trattasi di centro abitato,
dell'articolo 7, comma 1.

Il comma 2 viene così modificato
7-bis. Salvo che, per particolari esigenze connesse all'andamento plano-altimetrico
del percorso, ovvero al numero dei partecipanti, sia necessaria la chiusura della
strada, la validità dell'autorizzazione è subordinata, ove necessario, all'esistenza di un
provvedimento di sospensione temporanea della circolazione in occasione del transito
dei partecipanti. La sospensione temporanea è disposta, per le competizioni che
si svolgono interamente nel territorio di un solo comune, dal sindaco e, negli
altri casi, dal prefetto .



Il precedente comma 9 dell’art. 9 del C.d.S
recitava
9. Chiunque non ottemperi agli obblighi, divieti o limitazioni a cui il presente
articolo subordina l'effettuazione di una competizione sportiva, e risultanti dalla
relativa autorizzazione, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una
somma da € 87 a € 344, se si tratta di competizione sportiva atletica, ciclistica o con
animali, ovvero di una somma da € 173 a € 694, se si tratta di competizione sportiva con
veicoli a motore.

Il comma 9 viene così modificato
9. Chiunque non ottemperi agli obblighi, divieti o limitazioni a cui il presente
articolo subordina l'effettuazione di una competizione sportiva, e risultanti dalla
relativa autorizzazione, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una
somma da € 87 a € 344, se si tratta di competizione sportiva atletica, ciclistica o con
animali, ovvero di una somma da € 173 a € 694, se si tratta di competizione sportiva con
veicoli a motore.
In caso di violazione del provvedimento di sospensione temporanea della
circolazione di cui al comma 7 -bis , si applicano le sanzioni amministrative previste
dall’articolo 6, comma 12.



SINTESI DELLE MODIFICHE

• Le gare sono di base permesse e non vietate;

• se la manifestazione si sviluppa solo in un comune, l' autorizzazione e
la richiesta di sospensione del traffico viene rilasciata dal sindaco a
prescindere dal tipo di strada che si attraversa. Se la manifestazione
interessa più comuni, l'iter è lo stesso di prima;

• sparisce l’annosa questione dell'ambito urbano;

• chi da l'autorizzazione può anche darla senza nulla osta degli enti
(questo è un punto che presenta alcuni corollari da vedere
congiuntamente con altre norme per le strade statali);

• Qualora, per i diversi interessi pubblici coinvolti, sia necessario
acquisire le autorizzazioni di più enti, può essere indetta una
conferenza di servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241.


